
Allegato 1. 1) 

F AC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA 
CORRENTE PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVA TI SENZA FINI DI 
LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI- PUNTO 2.1, LETTERA A E B 
DELL'ALLEGATO A) ANNO 2022 

ENTE RICHIEDENTE "Gli Amici de l Cuore" Modena 

TITOLO DEL PROGETTO "Mini Anne: sai salvare una vita?" 

VALENZA TERRITORIALE I REGIONALE (indicare qui la valenza) Territoriale 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, 
dimensioni carattere 12) 

La morte cardiaca improvvisa è una morte naturale dovuta a cause cardiache, preannunziata da 
una improvvisa perdita di coscienza entro un ' ora dall'inizio dei sintomi acuti, in un soggetto con 
o senza preesistenti malattie cardiache conosciute ed in cui il momento e le circostanze della 
morte sono inaspettate. 

-Rimane uno dei più drammatici problemi sanitari irrisolti : ogni anno in Italia colpisce circa 
60.000 persone, risultando da solo la principale causa diretta di morte. 

-A causa dell'imprevedibilità con cui colpisce, molte delle vittime muoiono prima di 
raggiungere l'ospedale o di poter essere soccorse da una equipe sanitaria territoriale dotata di 
defibrillatore semiautomatico (DAE) ed abilitata ad usarlo. 

-L'85% di queste persone potrebbe essere salvato dall'intervento tempestivo di un "primo 
testimone" laico che sia in grado di iniziare le prime manovre salvavita di rianimazione 
cardiopolmonare. 

Con questo progetto, in continuità con l' esperienza degli anni precedenti e in collaborazione con il 
Sistema di Emergenza Territoriale 118/DEU AUSL Modena, l'Associazione "Gli Amici del Cuore", 
da sempre impegnata per la prevenzione e la ricerca nel campo delle patologie cardiovascolari, 
intende proporre agli studenti e ai docenti l' acquisizionedelle tecniche di Primo Soccorso (BLS), 
con particolare attenzione al riconoscimento precoce dell'arresto cardiaco improvviso, alla corretta 
chiamata al 118, all'esecuzione delle istruzioni pre arrivo ed all'esecuzione della rianimazione 
cardiopolmonare . 
Imparare a riconoscere le situazioni di emergenza e di pericolo, saper assistere una persona in 
difficoltà nell'attesa che arrivino i soccorsi è fondamentale. Anche questi sono strumenti per una 
cittadinanza attiva e consapevole, per rafforzare nelle nostre giovani e nei nostri giovani la capacità 
e la volontà di partecipare alla costruzione e al miglioramento di una società più attiva e solidale. 

MODALITA' DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL'IDEAZIONE DEL 
PROGETTO (massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

Incontri informativi con dirigenti scolasti, docenti e studenti 



ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali 
evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché 
l'integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed 
aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione 
di cui al punto 2.7 dell'allegato A) 

Il corso ha la durata di due ore e si svolge in palestra o inun'aula abbastanza ampia per permettere 
un vero e proprio "addestramento operativo sul campo" (anche in rispetto della prudenza dei 
comportamenti dovuta causa pandemia). Dopo una breve introduzione in cui si sottolinea 
l'importanza dei soccorritori "laici" (cioè non sanitari), gli istruttori dell'Associazione e del S.E.T. 
118, mostrano ai partecipanti come eseguire correttamente: 

la telefonata al numero di emergenza sanitaria ( 118/112), 
l'esecuzione del protocollo Basic Life Support, 
le tecniche di rianimazione cardiopolmonare (RCP), 
le tecniche di disostruzione delle vie aere e da corpo estraneo 
le tecniche della "posizione laterale di sicurezza". 
Come previsto dalla normativa recente, alla finedell'addestramento viene mostrato il 
defibrillatore a scopo conoscitivo e disensibilizzazione all'utilizzo di questo strumento e 
della APP DAE RESPONDER. 

Ad ogni partecipante, seguito e supportato da unistruttore,viene messo a disposizione un manichino 
"Mini Anne" con cui esercitarsi. Al termine del corso viene rilasciato l'attestato di partecipazione e 
il materiale informativo. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Scuole, palestre 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL'INTERVENTO (diretti e indiretti) E 
RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Tenuto conto dell'esperienza degli anni prevedenti, che, nonostante la pandemia, tra eventi in 
presenza ed eventi formativi in DAD, hanno visto una notevole partecipazione, si ritiene 
ragionevole e auspicabile la partecipazione complessiva di circa 1500 tra studenti ed insegnanti. 

Oltre a costituire una preziosa risorsa per contrastare la "drammatica realtà dell'arresto cardiaco 
improvviso", crediamo che una generazione di giovani che esca dalla scuola con questa potenzialità 
possa diventare più consapevole, più sensibile e attenta ai valori della vita e della solidarietà. Le 
conoscenze e le capacità acquisite durante il corso possono permettere una maggiore sicurezza e la 
possibilità di intervenire in modo più strutturato e consapevole, nonché un'aumentata 
consapevolezza di come il proprio intervento possa realmente contribuire a salvare una persona e 
quindi di quanto lo stesso possa essere veramente decisivo. 



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE 
(con soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Le collaborazioni attivate sono principalmente con l' AUSL di Modena tramite l'Unità Operativa del 
Sistema di Emergenza Urgenza 118. Tale collaborazione è ben strutturata tramite convenzione e 
rapporti di collaborazione pluriennali. 

Diverse iniziative sul medesimo tema sono effettuate in collaborazione con altre associazioni come 
CRI e ANPAS. 

Inoltre per alcune iniziative sono frequenti collaborazioni con le Amministrazioni dei Comuni del 
territorio. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il monitoraggio delle attività progettuali prende in considerazione: 

il numero complessivo di studentie docenti interessati dal progetto 
il numero di corsi BLS realizzati 
il numero di incontri teorico-pratici sulla disostruzione delle vie aeree realizzati 


